
PREMESSA

Il secondo quaderno dedicato alla musica d’insieme è diviso in due parti: la prima comprende partiture 
classiche da me trascritte per strumenti musicali tradizionali con alcuni interventi dello strumentario Orff, 
la seconda propone alcune attività di esplorazione sullo strumento, di elaborazione di materiali sonori e 
di improvvisazione collettiva.

I brani trascritti ed elaborati nella prima parte del quaderno si susseguono secondo un ordine di dif-
fi coltà crescente e sono presi dal repertorio colto: dal tardo barocco alla prima metà del Novecento. Le 
trascrizioni non prevedono organici originali della letteratura cameristica classica: le partiture sono state 
scritte con intenti principalmente didattici.

La pratica di musica d’insieme, come abbiamo già ricordato presentando Fare musica insieme n. 1, rappre-
senta un’esperienza fondamentale nella formazione musicale perché abitua lo studente ad ascoltarsi in rapporto 
agli altri e rende più consapevole e disinvolto il suo rapporto con lo strumento. Con questo secondo quaderno 
vorremmo però proporci anche un obiettivo più ambizioso: quello di tentare di favorire e stimolare le capacità 
analitiche, interpretative e anche creative. È per questo che accanto allo studio e all’esecuzione delle partiture 
vengono qui suggerite anche una serie di esperienze che, sempre partendo dall’ascolto e dalla ‘analisi’ della 
musica, offrono lo spunto per diverse attività di improvvisazione collettiva e di invenzione musicale.

Il percorso proposto nella seconda parte del quaderno si articola in quattro fasi:
a) L’allievo viene sollecitato in un primo momento a indagare e sperimentare i diversi suoni che riesce 

ad ottenere con il proprio strumento per poi contribuire a creare, anche con l’aiuto di stimoli extramusicali e 
sinestesici, situazioni sonore insieme al gruppo.

b) Viene proposta l’elaborazione di nuovi progetti compositivi partendo dalle partiture trascritte nel quaderno: 
aggiungendo, togliendo, mescolando e modifi cando gli elementi musicali.

c) Vengono proposte diverse attività di improvvisazione prendendo spunto dai principi costruttivi individuati 
ascoltando alcuni brani.

d) Si propone di creare situazioni sonore progettando e interpretando grafi ci inventati a partire dalle analo-
gie strutturali ricavabili osservando le strutture e gli elementi che caratterizzano un quadro, un’architettura, un 
elemento della natura, ecc.

L’intento è quello di aiutare l’allievo a sviluppare le proprie capacità di comprensione, di interpretazione e 
di invenzione della musica e nel contempo di favorire una duttilità esecutiva aperta, non irrigidita, creativa.

Mentre il primo quaderno di Fare musica insieme è pensato principalmente per bambini di 8-12 anni, questo 
prevede invece che l’allievo abbia già acquisito una certa abilità tecnica sullo strumento. 

Il quaderno si rivolge soprattutto agli allievi delle scuole di musica e delle scuole medie a indirizzo  
musicale.

Gabrielangela Spaggiari

Innanzi tutto, prendiamo il suono sul serio.
Se non impariamo a giocare col suono,
sarà il suono a prendersi gioco di noi.

Gérard Grisey, gennaio 1979


